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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· in data 15 luglio 2015 è stata pubblicata la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

· in virtù dell'articolo 1, comma 108, della legge 107/2015 per l’anno scolastico 2016/2017 è avviato un piano straordinario di mobilità territoriale e professionale su tutti i posti vacanti dell’organico dell’autonomia, rivolto ai docenti assunti a tempo indeterminato entro l’anno scolastico 2014/2015;

· il personale docente partecipa, su richiesta, alla mobilità per tutti gli ambiti territoriali a livello nazionale, in deroga al vincolo triennale di permanenza nella provincia (articolo 399, comma 3, del T.U. del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni), per tutti i posti vacanti e disponibili inclusi quelli assegnati in via provvisoria nell’anno scolastico 2015/2016;

· per l’anno scolastico 2016/2017 si prevede un nuovo esodo, di portata rilevante, dei docenti pugliesi verso altre regioni d'Italia, che è del tutto ingiustificato se si pensa che gli stessi docenti, destinatari di tale provvedimento, hanno lavorato per lungo tempo nelle province della nostra regione su posti scoperti, che in parte sono attualmente disponibili;

· tale ultima circostanza comporta un depauperamento della regione in ordine alle sue risorse economiche, finanziarie, umane e culturali, atteso che i docenti rientrano nel capitale umano più qualificato del territorio, costituendone un fondamentale potenziale di crescita;

Considerato che:
· favorire l’apprendimento permanente e migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione rappresentano i presupposti dello sviluppo sociale ed economico di qualsiasi contesto territoriale, oltre la politica di coesione territoriale; 
· il raggiungimento dei suddetti obiettivi appare particolarmente stringente nella Regione Puglia caratterizzata da un grave deficit nei requisiti di fondamentali diritti di cittadinanza, quali il diritto al lavoro e all’istruzione;
· tale assunto trova conferma, purtroppo, nei dati relativi al tasso di abbandono scolastico del 19,5 per cento dato distante dall’obiettivo di “Europa 2020“ che prevede una percentuale massima di abbandono scolastico del 10 per cento;
· le percentuali di universitari è in continua flessione; infatti, secondo i dati ISTAT, in Puglia gli iscritti sono diminuiti di quasi 9 mila unità, mentre i laureati continuano a vedere una diminuzione costante: dal dato del 2007 che contava 15.573 laureati, nel 2011 si è scesi a 14.732. Dati pugliesi che continuano ad allontanarsi dai parametri europei dell’Obiettivo Europa 2020 che prevede una percentuale maggiore del 40 per cento;
· l’analisi dei suddetti indicatori, fissati su base territoriale dall’Unione europea, è strumentale alla rilevazione dei ritardi dei diversi contesti territoriali rispetto alle politiche di sviluppo e valorizzazione del capitale umano, considerate assi portanti della strategia di sviluppo europeo;
· è innegabile che in Puglia, e più in generale nel Mezzogiorno d’Italia, per effetto della crisi economica, sia in atto un processo di progressiva e costante penalizzazione dei giovani, di cui sono manifestazioni emblematiche l’interruzione del percorso di crescita della scolarizzazione soprattutto superiore e universitaria e la disoccupazione giovanile (15-24 anni), che in Puglia fa registrare una incidenza del 41,5 per cento, quasi dieci punti percentuali più severa della media nazionale e maggiore di venti punti percentuali rispetto alla media europea;
· l’Obiettivo Tematico 10 dell’Accordo di Partenariato sottoscritto dall’Italia e dall’Unione europea destina al tema “Istruzione e Formazione”, 2.647 mln di euro a favore delle regioni d’Italia meno sviluppate, tra le quali si annovera anche la Puglia;
· l’Asse 8 del P.O. FESR Puglia 2014-2020, incentrato sull’Obiettivo Tematico 10, ha come priorità l’investimento nell’istruzione e nella formazione al fine di elevare le competenze e l’apprendimento permanente;
· l’Asse 3 del P.O. FSE Puglia 2014-2020, incentrato anch’esso sull’obiettivo Tematico 10, ha la finalità di combattere la dispersione scolastica, di rafforzare il successo formativo e di sostenere il diritto allo studio nei percorsi scolastici di ogni ordine e grado, accrescendo le pari opportunità di accesso;
· per perseguire gli obiettivi previsti dai predetti Assi di intervento, occorre innanzitutto tutelare il capitale umano rappresentato dai docenti pugliesi che, avendo maturato un’esperienza pluriennale sul territorio, ben conoscono la realtà scolastica locale e sono pertanto in grado di poter agire in maniera efficace su essa;
CHIEDE
un’azione di sostegno e protezione di questo patrimonio che rischia di essere disperso nelle regioni centro settentrionali italiane, a discapito della Puglia che si vedrebbe con la riforma la “Buona scuola”, depauperata del suo patrimonio culturale e sociale con ricadute nefaste per tutto il tessuto socio economico pugliese,
IMPEGNA
la Giunta Regionale:
· ad attivarsi affinché venga instaurato, in sede di Conferenza Permanente Stato-Regioni, un confronto finalizzato a rendere la situazione stabile e duratura per il personale docente che ha prestato servizio pluriennale presso le istituzioni scolastiche insistenti sul territorio della Puglia;

· a porre in essere le premesse per una rimodulazione dell’organico, riadeguando le cattedre di organico di diritto ed i posti di potenziamento in base alle necessità delle scuole pugliesi, permettendo ai docenti residenti in Puglia e provenienti dalle Graduatorie ad esaurimento (GAE) provinciali, per effetto della legge 107/2015, di realizzare la possibilità di rientro nei propri ambiti scolastici di residenza;
· a consentire ai docenti, attualmente inseriti nelle GAE provinciali, di continuare a svolgere la loro attività lavorativa.

Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 21 luglio 2016 (sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto il Gruppo COR e la consigliera Franzoso del Gruppo FI) 


[image: image1.jpg]